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REGIO BREVETTO 



Col quale S. M. approva lo stabilimento in Torino 
di una Società per l'ina-emento deU'Agrìcoltura 
e delle arti ed industrie alla medesima diretta- 
mente attinenti, col titolo di Associazione agraria. 



CARLO ALBERTO 

PKU U GBUIÀ m DIO 
RE DI SARDEGNA, Ul CIPRO E DI GERUSALEMME, 
DUCA DI SAVOIA , DI GKROVA BC. XC. 
PRINCIPE DI PIEBIONTE EC. EC. 

£jbbero a Noi ricorso alcuni ragguardevoli Perso- 
naggi , ì quali , mossi dal lodevole desiderio di trarre 
tutto il più abbondevole profìtto dalle felici condi- 
zioni agricolt; de' Nostri Stati , avrdibpro divisato dì 
formare in Torino ima Socift^i diii'tla a promuovere 
co'propiii mezzi l'incremento dell'agricoltura, e delle 
arti ed industrie ciie lanino con essa immediata re- 
lazione, e Ci snj)[ilic;ir()no di volerne concedere l'ap- 
provazione, sotto il titolo di AssociAzioRB Agraria, 
a norma dello Statuto cbe Ci hanno a tal fìne ras- 
segnato. Considerando che lo scopo di una simile 
instituzione non può a meno che di riescire di sen- 
sibile vantaggio al primo fonte di ricchezza, di cui 
sono fomiti i Nostri Slati , e cbe i merzi coi quali 
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la detta Società si proporrabbe di raggiungere un 
tale scopo , sarebbero acconci a procurare , per la 
via di pirlV^ionameiiti agrarii ed industriali, e colla 
(liffiisinnc drllc jiiù corrette discipline, un reale ac- 
crescimento di beili materiali a profitto della por- 
zione più nimicrosii de' Nostri Sudditi, e nello stesso 
tempo a remlei e [liù intelligente , più agevole , più 
feconda l'applicazione di capitali e di lavoro alla 
coltivazione delle terre, abbiamo perciò, con par- 
ticolare Nostra soddisla/.ione , apprezzato il pensiero 
dei ricorrenti, e mentre Ci siamo disposti di appro- 
vare la divisata Società, Ci piace pure di manifc- 
iitare fin d'ora la nostra propensione ad impartire 
col tempo alla medesima quei maggiori favori ed 
efficaci incoraggiamenti , di cut l'esperienza potrà 
farcela conoscere meritevole, aggregando-, ove d'uopo, 
alla medesima lo stabilimento di una scuola fore- 
stale, non che quello di una scuota veterinaria per 
' l'iillevamento e cura del bestiame bo^'lno e pecoriùdj 

e dotandola di quelle altre istituzioni', che in pro- 
gi-es3o crederemo giovevoli allo sviluppo dell'agricol- 
tura , e di quelle arti ed industrie che la rendono 
in ogni suo ramo meglio produttrice e fiorente! 

Per ijueste considerazioni abbiamo, determinato & 
determiniaaio quanto segue: 

Alt. 1." 

È approvata nella Nostra Città di Torino la fon- 
dazione di una Società peli' incremento dell' agri- 
coltura , e delle arti ed industrie che immediata- 
nieole ne dipendono, sotto il titolo di AssociaUore 
Agrahlì. 

li pure approvato per quest'effetto l'annesso Re- 
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gotaniento, che verrà firmato dal Nostro Primo Se- 
gretario di Stato per gli afi'ari dell'Interno e delle 
Finanze. 

Art. a. 

Nessuna variazione o modificazione potrà essere 
fiittu al detto Regolamento , se non sarà preventiva- 
mente tla Noi approvata. 

I regolamenti di amministrazione e di disciplina 
interna cbe verranno formati dalla Società, dovranno 
ptrre essere prima rassegnati alla Regia Segreteria 
dell'Interno e delle Finanze per l'opportuna appro- 
vazione. 

Art. ». 

Un Commissario , da Noi nominato , veliera al 
retto andamento della Societii; interverrà alle sue 
deliberazioni; prenderà speciale conoscenza dèlie ope- 
razioni, che per cura di essa avranno avuto Inogo 
nelle provincie; avrà in comunicazione tutti i libri, 
i r^istri e documenti della Società ; assisterà alla 
revisione dei conti , ed infine presenterà al princi- 
pio d'ogni anno alta Segreteria predetta io stato 
della sitnazione economica e finanziera della Società, 
proponendo quei miglioramenti che in essa avrà ri- 
conosciuti opportuna 

Art. 4. 

Occorrendo ciie qualche operazione della Società 
sembrasse al Nostro Commissario contraria alle Leggi, 
allo Statuto ed ai Regolamenti, ne fiu-à indilatamenle 
appoùta relaùonealla Segreteria predetta , ed in caso 
di scioglimento della Società, ne darà parimenti pronto 
avviso alla medesima. 
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Art. 5. 



Ci riserviamo dì sussidiare, occorrendo, e di am- 
pliare la detta Istituzione , con quei provvedimenti 
che giudicheremo convenienti al più sicuro, sollecito 
ed esteso conseguimento del suo scopo. 

Art. 6. 

In tutto ciò, per cui nulla è provvisto da detto 
Begolamcnto , la Società dovrà uniformarsi al di- 
sposto delle Leggi p Regolamenti generali in vigore. 

Mandiamo a chiunque spetti <li osservare e far 
osservare il presente, cbè tale è Nostra niente. 

Dato dal Nostro Castello di Polenzo, addì agosto 
, i84a. 

CARLO ALBERTO. 



Gallina. 



Begittralo al Coalrollo geacralc il 14 ollobre tt4ì, 
registro S<> Rag.' ammiDUIrativi a carte 9S, 
HoaiHo Contronote. 



STATUTO ORGAMCO 

PER L'ASSOCIAZIONE AGRARIA 



L Assodatone ha per iscopo l'ÌDcremento dell'agri- 
colture, dell'orticoltura , e ddle arti ed industrie che 
ne dipendono immediatamente» ed assume il titolo di 
Associazione Agrajiia.. 

Ari. j. 

Il numero degli assuciati è illimitato; i nazionali 
e gli stranieri * gli uomini e le donne possono egual- 
mente lame parte , purché profesuno la Beligione cri- 
stiana. 

Nessuna preminenza esiste fra di essi. 

Art. 3. 

Per far parte dell'Assòciazione conviene di essere 
proposto da due associati, e proclamato dal Presidente. 

I membri delle Beali Società esistenti nei Beali Do- 
minii, non hanno d'uopo di essere proposti , bastando 
la loro personale domanda per essere ascritti. 
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Art. 4. 



L'amministraKÌone dell'Associazione è affidata a una 
Direzione composta di un Presidente , quattro Vice- 
presidenti , due Segretari) , quattro Vice-Segretarii , nn 
Tesoriere, un Archivista, uq Editore delle stani|)e, 
(li ventiquattro Consiglieri residenti e ventiquattro 
non residenti. 

Ari. 5. 

La nomina dei Presidente e dei Vice-Presidenti nou 
sarà valida , se non dopo ottenuta l'approvazione del 
Ministero , dietro a Sovrana autorizzazione. 

Art. 6. 

n Presidente effettÌTo starà in carica per tre anni. 
1 Vicé-Prendenti-, i Segretari! ed i Vice-Segretarìì, per. 
dne anni ; il Tesoriere , rArdiÌTÌila4)ÌblÌotecM-io e 
l'Editore delle stampe per tre anni. 

Tutti possono essere rieletti. 

1 Consiglieri si rinnoveranno sedici all'anno , Otto 
tra i residenti ed otto fra i non residenti. 

Ai Consiglieri sarà fatta facollà di farsi rappresen- 
tare, in caso d'impedimento, da altro associalo non 
rivestito di carica, purcLè ogni volta che vorrà pro- 
fittare di questa facoltà, munisca il rappresentaste di 
autografò mandato. 

Art. 7. 

TottaTìa per oomervare le ncHme, e non afaUa a 
rimanere la Diredcuie affidata ad assodati tutti nuo- 
vamente eletti a carica, essendo utile che la atiiro^ 
zione di ^cttnì uffiaiali ni saltuaria^ scaduto il secondo 



miDo-, dne Vioe-Presìdentt , uno dei du« jSegretsrii e 
due dei Vioe-Segretarii , estratti a Borto , rimarraniio 

10 ufficio per un altro anno; cosicché la metà dei 
Vice-Presidenti e la metà degli ufBziali della segreteria 
scada al termine del secondo anno , e l'altra metà al 
termine del terzo. 

Ugualmente rispetto ai Consiglieri [U'i <l(ie primi 
anni, la loro uscita aark dtsterminata D'estrazione 
a sorte; e sucGassivamente usciranno d'aono io anno 
gli otto più -anziani per ogni classe. 

Art. 8. 

Ad ecceàoDe dei Consiglieri e dell'Editore delle 
-stampe < nessun altro membro delU Direzione può es- 
sere confermato nella stessa carica più d' una solit volta. 

Art. cf. 

' Tutti gli Uffìzjali della Direzione «d i 'Consiglieri 
sono eletti a pluralità di voti. 

Se due o più candidati ad un medesimo uffizio ot- 
tenessero un numero eguale di voti , l'associato più 
anziano d'inscrizione , ed a parità di data d'inscrizione 

11 più anziano d'età , sarà eleltn. 

Dopo il terzo anno il Presiilente é nominato alia 
Stessa epoca a plnralit;') di voti fra uno dei quattro 
Vi ce- Presi denti dell'anno scaduto. 

Alla quarta adnnanza generale ordinaria, conosciuta 
l'elezione del Presidente, si nominerà il Vice-Presidente 
in surrogazione di quello stato eletto a Presidente. 

1 Segretari! saranno eletti Ira i Ttce-Segretarii asoenti 
di carica. 

Queste nòmine avranno luogo, nell'adunansa gene- 
ri Je , io fine del carnovale; e tutti gli .aventi diritto 
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d' interTenirvi , saranno chiesti a dare il loro voto 
personalmente o per mezzo di lettera. 

Art. IO. 

Tutte le cariche menzionate dall'articolo 4 30Bo 
gratuite. 

Art. II. 

La Direzione siede permanentemente in Torino; e vi 
sarà ogni settimana una seduta, in ogni mese un'adu- 
nanza , in cui si tratterà specialmente della contabilità; 
in ogni anno un'adunanza ordinaria generale, a cui in- 
terverranno tutti gli associati aventi carica, con auto- 
- rìzzazione di farsi rappresentare da altro associato non 
avente carica, purché munito di autografo mandato. 

Occorrendo di dover convocare gli associati in un'a- 
dunanza straordinaria , ne sarà dato avviso preventivo 
di quindici giorni a tutti gli assodati che hanno fa- 
coltà d'intervenirvi. 

Art. 12. 

Direzione nomina a pluralità di voti i membri 
(tei comitati tantu nella direzione del giornale e stampe, 
come pcM'csame delle memorie, modelli e proposi- 
zioni diretti all'Associazione-. 

Ognuno di questi comitati rimane sciolto al termine 
dell'aonu. 

Art. i3. 

I membri di ogni comitato non saranno meno di 
tre, e, ad eccezione del comitato della stampa, si 
potranno, cingere tanto tra i membri della Direzione 
(eccettuato il solo Presidente), come tra t semplici 
associati. 
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I membri del comitato della stampa dovranno es- 
seie eletti esclusivamente fra i membri della Direzione. 

I membri dà comitati non formanti parte della Di- 
rezione avranno facoltà d'intervenire alle adunanze 

generali. 

Art. 14. 

In ogni provincia in cui risiedessero più di dodici 
associati-, questi saranno invitati v comporre un co- 
mizio agrario , cbe prenderà il nome dal luogo. 

È libero ad ogni associato, la cui dimora non è 
nel capo-luogo di provincia , di de^;ere à qual co- 
mizio provinciale preferisca di ascriversi. 

L'elezione del Direttore e del Segretario del comizio 
sarà fatta tra di essi a maggiorità assoluta di voti , 
ma non sarà valida se non dopo l'approvazione, di 
cui all'articolo 5. 

Tanto il Direttore ctie il Segretario hanno diritto 
d'intervenire alle adunanze generali, o farvisi rappre-' 
sentare da un altro associato non rivestito di carica, 
mediante apposito mandato valevole per una sola volta. 

L'Intendente della provincia è di diritto presidente 
onorario del comizio : intervenendo esso personalmente, 
presiederà egli stesso la seduta. 

Art i5. 

Kell'adunanza generale si éle^a^ il luogo ove dal 
I." luglio al 1." novembre si terrà un congresso agra- 
rio ; eaA ometto di far partecipare ogni parte dei 
R. Stati di terraferma al benefizio di tale congresso, 
si dovrà ekggefe il luogo successivamente in una delle 
sette Divisioni governative (quella di Aosta rimanendo 
compresa nella DivisioDe di Torino) , cosicché prìma 
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di essere tenuto di nuovo ndla «tessa DiTirione , d^ba 
essersi tenuto io tutte le tdtre. 

Art. 16. ■ ' ' 

Nella scelta del luogo si avrà riguardo a che ;SÌaTÌ 
una estesa, o parecchie mÌDorì migliorate coltiTazioni, 
.ed in essa, od esse, sf fóranno studi sui metodi di 
avvìceudamento , di concime e modo di concimatura , 
di educazioue e governo dei bachi da seta , ed altre 
industrie e pratiche agrarie, 

S'instituiranno par^igoni sul merito di varii aratrì 
ed altri attrezzi ed arnesi rurali. Si apriranno con- 
corsi sui migliori capi di bestiame. Si daranno premii 
di buona tenuta di fondi, sempre io parità di merito, 
ai piccoli proprìetarìi, anche non ascrìtti all'AssOcàa- 
zione, comA quelli che, men favoriti dalla fortuna, 
dovettero superare maggiori ostacoli per riuscirvi. Si 
daraiioo per nltimo premii ai servitori di campagmi 
distinti per moralità, affetto ai padroni, aokma ed 
ìntdligenza nei lavori. Si dari la maggiore possibile 
.solraaità a questo congresso, il quale «arifhiufio oon 
una inefisa strenne nella parrocchiale àA luogo. . 

Art. 17. 

Scelto il luogo, la Direzione ne informa tostamente 
i] comizio provinciale, il quale nominerà una o pa- 
recchie commissioni per preparare i lavori , le rela- 
r.ioni e le notizie da comunicarsi al congresso, «d 
'eleggerà quindi coll'approv azione della Direzione* che 
potrà aggiungervi altri associati, un'altra Commissione 
speciale , la quale si radunerà parecchi giorni prima 
M -quella cUttà , borgo o comune da determinar» dal 
comizio provinciale , -che -sari noooosciuto più cob- 
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veniente per dare ìé disposizioni preparatorie , « re- 
carsi con minor incomodo sul luogo scelto pel con- 
gresso, onde ìnstitnirvi preliminari espcnenze, e ciò 
affinchè la diiratn del congiT^iso riiiian<tn limitata a 
sole Ire o quattro sedute, iiell' intendimento dì non 
distogliere i piccoli propri^rti e gli agricoltori dalle 
loro occiipaziooìf e cagltHiar loro nn troppo grave 
dispendio. 

Art. i8. 

Il Direttore del comizio provinciale ed il Segretario 
di esso saranno Presidente effettivo e Segretario del 
congresso generale, e l'Intendente della provincia ne 
sarà il Presidente onorar» , col dimtto di presiedere 
indicato nell'art. i3. Ma sol luogo atesso del congresso 
si Domineranno a maggioranza di voti un -Vice-Presi* 
dente, due Vioe^egretarìi e dodici Conaiglieri della 
Direzione temporaria del congresso. 

Art. 19. 

La Società darà preventivo avviso alla Segreteria di 
Stato per gli affari dell'Interno e delle Finanze delle 
adunanze annuali e straordinarie, tanto della Società 
che dei congressi, non che dei luoghi dove le me- 
desime si terranno , avvertendo che in qualunque 
congrega sia della Direzione , che dei congressi pro- 
vinciali , ogni discussione sopra oggrtti estranei allo 
scopo della Società è vietata. 

Art. 30. 

Nessuna congrega o riunione potrà aver luogo ndle 
ore .dei divini ufEzi nei giorni festivi , durante le 
quali sarà vietato di entrare e trattenersi nelle sale 



I4 

od altri luoghi di convegno della Societì e dei con- 
gressi provinciali. 

Art. ai. 

L'Associazione promuove eziandio l'incremento dei- 
l'iigricoltiint , della orticoltura ed industrie che ne di- 
pendono con premìi, ricompense, diffusione di libri, 
con permanenti esposizioni di modelli di attrezzi ru- 
rali , e con annue temporarie esposizioni di prodotti 
agricoli ed orticoli. 

Art. 22. 

Ove l'Associazione incarichi qualche associato di 
sperienze, e che non avessero buon esito, ove questi 
lo richiedesse, gli sarà boonificata la- perdita che 
potrà aver sofferta a paragone delia ricolta che avrebbe 
potuto ottenere, coltivando quel terreno come pel 
passato. 

Art. 23. 

Un foglio sarà pubblicato ogni settimana , in cui 
si conterranno i quesiti fatti dagli associati, le risposte 
ai quesiti , il compendio dei processi verbali delle 
adunanze, sedute e congressi, le notizie agrarie ed 
orticole tanto dell'interno che dell'estero, e le mer- 
curiali dei principali mercati. 

Per la pubblicazione di questo foglio la Società 
si iiniformerà alle leggi ed ai regolamenti in vigore. 

Questo foglio è dato gratuitamente ad ogni asso- 
ciato , principiando col numero uscente dopo la data 
della sua inseritone. 



Art a4. 



L'Associazione forma una biblioteca ed un mui^eo 
geoponico, che saranno aperti giurnalinente a tutti 
gli associati. Non si potranno però introdurre in detti 
biblioteca e museo giornali , libri e stampe od opere 
qualunque non permesse nei B. Stati. 

Art. a5. 

A meglio assicurare il conseguimento dello scopo 
di questa associazione, gioverebbe immensamente l'e- 
rezione di scuole gratuite teorìco^raticfaef in cui s'in- 
segnassero le varie disci[dine ond'è formata la scienza 
dell'agricoltore perfettamente istmitò ; ma siccome per 
ìstabilire tali scuole egli è indispensEd>ìle di possedere 
o di avere in affitto per molti anni un esteso e sva- 
riato, o forse meglio, più poderi dove si esercitasse 
nella pratici un buon numero di giovani, i quali, 
compiuto il corso de' loro studi , sì spandessero poi 
nello diverse parti dei R. Stati, in cui, colle loro 
opere e cui loro esempio arrecassero i vantaggi del- 
l'agricoltura perfezionata e dell'economia rustica, cosi, 
quando giungesse ad avere ì mezzi necessarii per 
iiprire lit accennate scuole, l'Associazione vedrebbe 
mandato pienamente ad effetto il suo disegno. 

Art. 16. 

Ogni associato paga una retribuzione annua di 11. 24 
ed un dritto di ammessione fissato a 11. 6. Questa 
retribuzione e dritto potranno accrescersi col processo 
del tempo, ma pei soli associati venturi. 

Si può riscattare a perpetuità l'annua retribuzione, 
pagando in una sola volta died annate , cioè II. 240 
oltre alle 11. 6 per dritto d'entrata. 



Art. i-j. 



Ogni associato s'intentle obbligato per tre anni, e 
se nel mese di gennaio «lei terzo anno non cìà difli- 
damento con lettera per iiicritto ad uno dei Segretari! 
di Doa vi^er più continuare, sArk considerata- conti- 
nuativa l'associazione per un litro triennio, e così di 
seguito. 

Art. 28. 

'Nel decoi-so del mese di gennaio d'ogni anno gli 
associati dovranno iar entrare la loro retribuzione a 
mani delI'aasocÌHto che, per risparmiare incomodo a 
quelli , verrà specialmente delegato dal Tesoi'iere in 
ogni capo4uogo <1i provincia di. riscuotere tali retri- 
buzioni , e di speilijiio qnilanza. 

Ari. 'j;). 

1 fondi provenienti dalle iottoscri/.ioni , come ogni 
altra somma pervenuta a qualunque titolo all'Asso- 
ciazione, detrattone quella necessaria a far froute 
alle spese correnti, sarà depositata nella ca^,^cen< 
th4« 'tcÌii:ddc{Kint6v«i»eat« «on ' Begi03 -BMTflRp •4ttli* 1 f- 
ì^'i^aèi'»84«/--' ■'- ■' -n.M, 

Art. 3o. 

L'Associazione, non tosto costituita, procederà alla 
compilazione de''sth>t' regvIamoiti'iidt^ìv-'die'M- 
ranno rassegnati ' ài '.Ministero dell^iiter«K!pler «etHC^ 
appi-ovati. i'!>.4-}i-. . J -t , 
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Nessuna deroga allo Statuto organico potrà essere 
fatta senza previo il consenso ottenuto nella adunanza 
ordinaria generale in Torino a maggioranza di votL . 

Queste deroghe , come qualunque variazione o mo- 
dificazione al presente regolamento, non potranno 
sere adottate , se non approvate dal Governo. 

Art. 3a. 

Nel caso che l'Associazione venisse a ado^ièrei , i 
fondi e le proprietà di essa , rimasti disponibili , sa- 
ranno impiegati in un'opera di pubblica utilità , da 
determinarsi dall'adunanza generale. 

Art. 33. 

La Direzione forma il conto dell'anno scaduto ed 
il bilancio attivo e passiTo detrassociazione da pre- 
sentarsi al pubblico esame nel congresso generale , ed 
ottenuta l'approvazione degli associati, saranno stam- 
pati nel giornale. 

Inoltre ogni tre mesi si stamperà nel giornale un 
ristretto dello stato d^i fondi dell'Associazione. 

Art. 34. 

I doni .di qualunque sorta fatti all'Associazione, 
dopo accettazione espressa in una delle adunanze ebdo- 
madarie, saranno stampati nel giornale col nome del 
donatore , e le condizioni a cui potrebbe essere fatto.. 

Art. 35. 

II presente Statuto approvato dagl' intervenuti all'u* 
dunanza del 3i maggio 1842 sarà presentato al Primo 
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Segretario di Stato per gli afbri dell'Interno e delle 

Finanze , afBnchè sia sottoposto' alla Sovrana appro- 
vazione dalla Commissione provvisoria in detta adu- 
nanza nominata ed al presente sottoscritta, e per essa 
da quel personaggio che ne sarà specialmente richiesto. 

ArL 36. 

Una volta stabilita la Società e compiuta la nomina 
ih:' suoi uffìziali e socìi , ne ti-asmetterà essa la nota 
nominativa al prefato Ministero, coli' indicazione delle 
rispettive loro qualità sociatL 

Art. 37. 

NotiGcheri parimenti allo stesso Ministero una volta 
all'anno le Tarìaùoni che otccorresseroall'elenco predetto 
in seguito all'uscita o decesso di qualcheduno de' soci. 

Art. 38. 

Approvato che sia il presente progetto di Statuto 
organico dall'ottimo Sovrano, che con tanta saviezza 
e pari amore regge i popoli di questa bellissima 
parte d'Italia, e quando si avrà un numero di due- 
cento associati, sarà cura della Commissione prov- 
visoria di chiamare alla prima adunanza generale tutti 
coloro che hanno chiesto di far parte dell'Associazione, 
per l'oiJportana nomina degli uiffiziali Indicati ndl'ar- 
ticoto 4» s^ita la quale, la CommisBÌone cesserà 
dalle sue funzioni , e l'AssociazioDe si riconoscerà 
legalmente costituita. 

Allora questo Statuto , coll'elenco alfabetico degli 
associati ed il quadro degli ufBziali sarà mandato 
alle stampe, e distribuito ad ognuno degli associati, 
ed un discreto numero di copie del medesimo , come 
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0^ iffBtj ?tìjftia «N r^lameilti interni che vtì> 
ranno siiccessÌTamenté approvati , sarà preventiva' 
niente rimesso alla Segreteria di Stato avanti iitÈn- 
zi Oliata. 

Torino, addi 3i maggio iS^a. 

SOTTOSCRITTI: 

Abbesp, Angelo. - Ai.fieik m Sostegno Marchese Ce- 
sare. - Asi;,-Ani DI s. M.vhzano Cav. lìritMnnlo. - AT iirFnFni 
Cav. Giovanni. - Benso rr Cavour Colile Caiiiillo. - 
Behtalazone di AnACHE Conte Gaetano. - BERTALAZOvr, 
Aw. Giuseppe. - Bertone di Samuiiy Cav. EmiUo. - Bf.h- 
TOME DI SiMDtìY Conte Vittorio. - Bonafous Cav, Matteo. 
-BtinniN Augusto. - Bufi dim Francesco. - Cantù Prof. Lo- 
renzo.- CossATo Cav^ Giambattista. - Cossato Avvocato 
Giuseppe. - Costa si BEAnnEGUtD Marchese Pantaie(»t0, 
r MÉém^i^MàsìL ni BKMEveLto CoiSM MSa'iié^ ^ 'Mètìi^i 
C^fESi jji J&nraAno Marchese Enrico. * 0* AtBSSAKpm 
Dottor Bernardino.- Deperiiiex Carlo. - Duboik Avvocato 
Felice. - Gevè Cav. Giuseppe. - Ldciajto Prof. Giuseppe. 

- Malaspixa Marchese Antonio. - Maroitf. Cav. Giain* 
battista. - Moretti Avv. Luigi, - Moris Cav. Ciuseppe.- 
PErrrri ni Bohf.to Conte Ilarione. - Pioi.a Conte .\ntonio. 

- Bacchia Cav. Paolo. - Rodiolio Gianibatlista.- Saint- 
Martin Prof. Michclf;. - Sismosoa Cav, An<;rli). - Vai.- 
PF.RGA DI CivnosE Conte Tommaso. - VEOE/./.i-lti scAi.iA 
Cav. Giovenale. - Villa di Montpascal Conte Filippo. 

V. il'onlinc ili Sua Macsl.'i, 
11 Primo ScRrotario <Ii Nl<il<' 
per gli aiTari dell' iniBrni) e ilelie !■ inania 
Gali,ixa. 

Con ferttiUtiiitt*. 



